
la croce: «Dalla gloria del suo patibo-
lo, Gesù parla alla Vergine: “Ecco 
tuo figlio, o donna”; “Giovanni, ecco 
tua madre”». Maria, Madre di Cristo, 
estende e prolunga anche in noi la sua 
divina maternità, affinché il ministero 
della Parola e dei Sacramenti, la vita 
di contemplazione e l’attività aposto-
lica nelle molteplici forme perseveri-
no, senza stanchezza e con coraggio, 
a servizio di Dio e a edificazione del-
la sua Chiesa. 
In questo momento, mi è caro rende-
re grazie a Dio per le schiere di sacer-
doti ambrosiani, di religiosi e religio-
se che hanno speso le loro energie al 
servizio del Vangelo, giungendo tal-
volta fino al supremo sacrificio della 
vita. Alcuni di essi sono stati proposti 
al culto e all’imitazione dei fedeli an-
che in tempi recenti: i Beati sacerdoti 
Luigi Talamoni, Luigi Biraghi, Luigi 
Monza, Carlo Gnocchi, Serafino Mo-
razzone; i Beati religiosi Giovanni 
Mazzucconi, Luigi Monti e Clemente 
Vismara, e le religiose Maria Anna 
Sala ed Enrichetta Alfieri. Per la loro 
comune intercessione chiediamo fi-
duciosi al Datore di ogni dono di ren-
dere sempre fecondo il ministero dei 
sacerdoti, di rafforzare la testimo-
nianza delle persone consacrate, per 
mostrare al mondo la bellezza della 
donazione a Cristo e alla Chiesa, e di 
rinnovare le famiglie cristiane secon-
do il disegno di Dio, perché siano 
luoghi di grazia e di santità, terreno 
fertile per le vocazioni al sacerdozio e 
alla vita consacrata. Amen. Grazie. 

Le tre cose: unione personale con 
Dio, bene della Chiesa, bene dell’u-
manità nella sua totalità, non sono 
cose distinte od opposte, ma una 
sinfonia della fede vissuta. Segno 
luminoso di questa carità pastorale e 
di un cuore indiviso sono il celibato 
sacerdotale e la verginità consacrata. 
Abbiamo cantato nell’Inno di sant’-
Ambrogio: «Se in te nasce il Figlio di 
Dio, conservi la vita incolpevole». 
«Accogliere Cristo - Christum susci-
pere» è un motivo che torna spesso 
nella predicazione del Santo Vescovo 
di Milano; cito un passo del suo 
Commento a san Luca: «Chi accoglie 
Cristo nell’intimo della sua casa vie-
ne saziato delle gioie più grandi». Il 
Signore Gesù è stato la sua grande 
attrattiva, l’argomento principale del-
la sua riflessione e predicazione, e 
soprattutto il termine di un amore vi-
vo e confidente. Senza dubbio, l’a-
more per Gesù vale per tutti i cristia-
ni, ma acquista un significato singo-
lare per il sacerdote celibe e per chi 
ha risposto alla vocazione alla vita 
consacrata: solo e sempre in Cristo si 
trova la sorgente e il modello per ri-
petere quotidianamente il «sì» alla 
volontà di Dio. «Con quali legami 
Cristo è trattenuto?», si chiedeva 
sant’Ambrogio, che con intensità sor-
prendente predicò e coltivò la vergi-
nità nella Chiesa, promuovendo an-
che la dignità della donna. Al quesito 
rispondeva: «Non con i nodi di cor-
de, ma con i vincoli dell’amore e 
con l’affetto dell’anima». 
E proprio in un celebre sermone alle 
vergini egli disse: «Cristo è tutto per 
noi: se desideri risanare le tue feri-
te, egli è medico; se sei angustiato 
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dall’arsura delle febbre, egli è fon-
te; se ti trovi oppresso dalla colpa, 
egli è giustizia; se hai bisogno di 
aiuto, egli è potenza; se hai paura 
della morte, egli è vita; se desideri il 
paradiso, egli è via; se rifuggi le te-
nebre, egli è luce; se sei in cerca di 
cibo, egli è nutrimento». Cari Fratel-
li e Sorelle consacrati, vi ringrazio per 
la vostra testimonianza e vi incorag-
gio: guardate al futuro con fiducia, 
contando sulla fedeltà di Dio, che non 
mancherà mai, e sulla potenza della 
sua grazia, capace di operare sempre 
nuove meraviglie, anche in noi e con 
noi. Le antifone della salmodia di 
questo sabato ci hanno condotto a 
contemplare il mistero della Vergine 
Maria. In essa possiamo, infatti, rico-
noscere il «genere di vita verginale e 
povera che Cristo Signore scelse per 
sé e che la Vergine Madre sua ab-
bracciò», una vita in piena obbedien-
za alla volontà di Dio. Ancora l’Inno 
ci ha richiamato le parole di Gesù sul-
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